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DECRETO LEGISLATIVO N. 209/2023 – ART. 4

Attuazione della riforma fiscale in materia di fiscalità 

internazionale

«1.    Nel rispetto dei principi di cui agli articoli 107 e 108 del TFUE, ai soggetti titolari di 

reddito di lavoro autonomo e di impresa che abbiano una sede o una stabile 

organizzazione nel territorio dello Stato gli incentivi di natura fiscale sono riconosciuti 

esclusivamente alle seguenti condizioni:

a) se autorizzati dalla Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, 

del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea;

b) se previsti nel rispetto delle condizioni (…) del Regolamento (UE) n. 651/2014 

della Commissione del 17 giugno 2014;

c) se previsti nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dal Regolamento 

(UE) 1407/2013 (…) relativo (…) agli aiuti «de minimis», dal Regolamento (UE) 

n. 1408/2013 (…) relativo agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo e dal 

Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione (…) relativo agli aiuti «de 

minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura.

2.    Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli incentivi fiscali previsti alla 

data di entrata in vigore del presente decreto.»



“Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono 

incompatibili con il mercato interno, nella 

misura in cui incidano sugli scambi tra Stati 

membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero 

mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma 

che, favorendo talune imprese o talune 

produzioni, falsino o minaccino di falsare la 

concorrenza.”

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea

Articolo 107.1.
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LA NOZIONE DI AIUTO DI STATO



Risorse statali

Vantaggio

Selettività

Impresa

Distorsione della concorrenza ed effetto sugli scambi

Se uno solo di questi elementi manca, la misura non è aiuto
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ELEMENTI DI UN AIUTO



Impresa

- Impresa: qualsiasi entità che esercita un’attività economica 

 Tre effetti:

-si prescinde dallo status giuridico

-si prescinde dall’obiettivo di perseguimento di utili

-legato all’attività specifica 

-rileva la quota di controllo e ogni rapporto funzionale, 

economico e organico

- Attività economica: offerta di beni e servizi sul mercato

-esistenza di un mercato (settori liberalizzati)

-esercizio di pubblici poteri 

-sicurezza sociale, assistenza sanitaria, istruzione & ricerca, 

infrastrutture (regimi basati sul principio di solidarietà o 

regimi economici?)
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IMPRESA



Risorse statali

-Imputabilità allo Stato
-autorità pubblica

-aiuti concessi attraverso organismi intermedi

-provvedimenti legislativi, regolamentari o amministrativi di natura 

fiscale, pratiche dell’Amm.ne fiscale (ruling)

-discrezionalità dello Stato

-Risorse statali
-risorse dal settore pubblico

-autorità centrali o locali

-qualsiasi forma

-risorse provenienti dall’Unione (discrezionalità delle autorità nazionali)

6

RISORSE STATALI



Vantaggio

- beneficio economico

- rileva solo l’effetto (migliore situazione finanziaria)

- sotto qualsiasi forma (vantaggi economici positivi o diminuzione degli oneri)

- diretto/indiretto
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VANTAGGIO



Selettività

- de jure (scaturisce direttamente dai criteri giuridici previsti per la concessione della misura)

- de facto (risultato di condizioni imposte o prassi amministrative discrezionali)

- selettività geografica
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MISURE FISCALI

- Analisi del sistema di riferimento (regime ordinario del tributo)

- Esistenza di una deroga

- Verifica se la deroga è giustificata dalla natura e dalla struttura 

generale del sistema

SELETTIVITA’



Distorsione della concorrenza ed effetto sugli scambi

- Distorsione della concorrenza

- Incidenza sugli scambi

-Impianti a fune

-Piscine e altre strutture ricreative

-Musei o altre infrastrutture culturali

-Ospedali e strutture di assistenza sanitaria

-Media e prodotti culturali destinati ad utenze locali e che difficilmente 

attraggono pubblico da altri stati membri
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CONCORRENZA E SCAMBI



“2. Sono compatibili con il mercato interno:

a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori (…);

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi 

eccezionali;

c) gli aiuti concessi all'economia di determinate regioni della Repubblica federale di Germania 

che risentono della divisione della Germania (…)

3. Possono considerarsi compatibili con il mercato interno:

a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia 

anormalmente basso (…);

b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comune 

interesse europeo oppure a porre rimedio a un grave turbamento dell'economia di uno Stato 

membro;

c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni economiche 

(…);

d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio (…);

e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, su proposta della 

Commissione.”

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea

Articolo 107 paragrafo 2 e paragrafo 3
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DEROGHE



“3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché presenti le sue 

osservazioni, i progetti diretti a istituire o modificare aiuti. (…) Lo Stato 

membro interessato non può dare esecuzione alle misure progettate prima che 

tale procedura abbia condotto a una decisione finale.

4. La Commissione può adottare regolamenti concernenti le categorie di aiuti 

di Stato per le quali il Consiglio ha stabilito, conformemente all'articolo 109, 

che possono essere dispensate dalla procedura di cui al paragrafo 3 del 

presente articolo.”

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea

Articolo 108 paragrafo 3 e paragrafo 4
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OBBLIGHI PROCEDURALI
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LE TIPOLOGIE DI AIUTO

Notifica (Comunicazioni/Trattato)

GBER

De minimis

Tipologia di aiuto

A
m

m
o

n
ta

re
d
i 
ai

u
to

Notifica (ex Art. 108. 3 TFUE)

Esenzione da notifica

(ex Art. 108.4 TFUE)

Aiuti in de minimis
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CONSEGUENZE DELL’INADEMPIMENTO

AIUTO ILLEGALE

non rispetta le condizioni ex Art. 108.3 TFUE

AIUTO INCOMPATIBILE

non giustificato dalla Commissione ex Art. 107, paragrafi 2 e 3

RECUPERO

Ripristino dello status quo ante

NO LEGITTIMO AFFIDAMENTO
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